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SABATO 30 LUGLIO 

ore 18.30: Eucaristia preceduta dal Rosario.  

DOMENICA 31 LUGLIO – XVIII DEL TEMPO ORDINARIO “C”  

ore   9.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 

ore 11.00: Eucaristia 

LUNEDI’ 1 AGOSTO - Sant’Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo e dottore della Chiesa 

ore   8.30: Eucaristia 

MARTEDI’ 2 AGOSTO – San Eusebio di Vercelli, San Pietro Giuliano Eymard, presbitero 

ore   8.30: Eucaristia 

MERCOLEDI’ 3 AGOSTO – Santa Maria Consolatrice, vergine 

ore   8.30: Eucaristia  

GIOVEDÌ 4 AGOSTO – San Giovanni Maria Vianney, presbitero; Giornata di preghiera per le vocazioni 

ore   8.30: Eucaristia 

ore 21.00: Adorazione Eucaristica 

VENERDÌ 5 AGOSTO - Dedicazione della basilica di Santa Maria Maggiore 

ore   8.30: Eucaristia 

SABATO 6 AGOSTO – TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 

ore 18.30: Eucaristia preceduta dal Rosario.  

DOMENICA 7 AGOSTO – XIX DEL TEMPO ORDINARIO “C”  

ore   9.30: Eucaristia preceduta dal Rosario 

ore 11.00: Eucaristia 

_____________________________________________________________________________________ 

 

- Domenica 31 luglio ore 11.00 Eucaristia animata dalla Corale, facendo memoria di due pastori della 

nostra comunità cristiana, che ci hanno preceduto nel regno dei cieli: Don Attilio Gobbetti (37°ann.) e 

Don Carlo Cristani. 

- Dal mezzogiorno del primo agosto a tutto il due, nelle chiese parrocchiali si può acquistare l’indulgenza 

del Perdon d’Assisi. 

 



Commento al Vangelo di p. Ermes Ronchi 
 

          La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante: una doppia benedizione 

secondo la bibbia, eppure tutto è corroso da un tarlo micidiale. Ascolti la parabola e vedi che il fondale di 

quella storia è vuoto. L'uomo ricco è solo, chiuso nel cerchio murato del suo io, ossessionato dalla logica 

dell'accumulo, con un solo aggettivo nel suo vocabolario: “mio”, i miei raccolti, i miei magazzini, i miei 

beni, la mia vita, anima mia. 

          Nessun altro personaggio che entri in scena, nessun nome, nessun volto, nessuno nella casa, 

nessuno alla porta, nessuno nel cuore. Vita desolatamente vuota, dalla quale perfino Dio è assente, 

sostituito dall'idolo dell'accumulo. Perché il ricco non ha mai abbastanza. Investe in magazzini e granai e 

non sa giocare al tavolo delle relazioni umane, sola garanzia di felicità. Ecco l'innesco del dramma: la 

totale solitudine. 

          L'accumulo è la sua idolatria. E gli idoli alla fine divorano i loro stessi devoti. Ingannandoli: 

“Anima mia hai molti beni per molti anni, divertiti e goditi la vita”. È forse questo, alla fin fine, l'errore 

che rovina tutto? Il voler godere la vita? No. Anche per il Vangelo è scontato che la vita umana sia, e non 

possa che essere un'incessante ricerca di felicità. Ma la sfida della felicità è che non può mai essere 

solitaria, ed ha sempre a che fare con il dono. 

          L'uomo ricco è entrato nell'atrofia della vita, non ha più allenato i muscoli del dono e delle 

relazioni: Stolto, questa notte stessa... Stolto, perché vuoto di volti, vive soltanto un lungo morire Perché 

il cuore solitario si ammala; isolato, muore. Così si alleva la propria morte. Infatti: questa notte stessa ti 

sarà richiesta indietro la tua vita.... Essere vivo domani non è un diritto, è un miracolo. Rivedere il sole e i 

volti cari al mattino, non è né ovvio né dovuto, è un regalo. E che domani i miliardi di cellule del mio 

corpo siano ancora tutte tra loro connesse, coordinate e solidali è un improbabile prodigio. 

          E quello che hai accumulato di chi sarà? La domanda ultima, la sola che rimane quando non rimane 

più niente, suona così: dopo che tu sei passato, dietro di te, nel tuo mondo, è rimasta più vita o meno vita? 

Unico bene. 

          La parabola ricorda le semplici, sovversive leggi evangeliche dell'economia, quelle che rovesciano 

le regole del gioco, e che si possono ridurre a due soltanto: 1. non accumulare; 2. se hai, hai per 

condividere. 

          Davanti a Dio noi siamo ricchi solo di ciò che abbiamo condiviso; siamo ricchi di uno, di molti 

bicchieri di acqua fresca dati; di uno, di cento passi compiuti con chi aveva paura di restare solo; siamo 

ricchi di un cuore che ha perdonato per sette volte, per settanta volte sette. 

 INTENZIONI SANTE MESSE 

Sabato 30 luglio ore 18.30:  def. Savegnago STEFANO (trigesimo) ALESSANDRO e 

IOLANDA 

Domenica 31 luglio ore   9.30: def. INES e GIUSEPPE 

def. Meneghello MARIA (compleanno) e GUIDO 

def. Dal Maso ADOLFO ed ERMINIA 

 ore 11.00: def. Don ATTILIO Gobbetti (37°ann.) e Don CARLO 

Cristani 

def. Buggiani-Caldonazzo e SERGIO 

Lunedì 1 agosto ore   8.30:   

Martedì 2 agosto ore   8.30:  

Mercoledì 3 agosto ore   8.30:  

Giovedì 4 agosto ore   8.30:  

Venerdì 5 agosto ore   8.30:  

Sabato 6 agosto ore 18.30:  def. Finardi ASSUNTA e GINO 

Domenica 7 agosto ore   9.30:  

 ore 11.00:  
 

 

 


